
 
 

Abbé Cornelius Koch - Il n’y a plus d’abonné au numéro demandé 
 

Elles n’arriveront donc plus ces lettres 

Qui ne manquaient pas de nous déranger 

Parce que nous savions avant de les ouvrir 

Ce qu’elles contenaient: 

La misère du monde 

Du Chiapas à Chiasso 

Avec une pétition en annexe 

Et si l’on ne signait pas sur-le-champ 

L’irréparable. 

 

Il ne supportait plus 

Ce à quoi nous nous sommes lentement accoutumés 

Les hommes derrière les barbelés des frontières 

Au bord de la terre promise. 

Jamais il n’a accompli 

Quoi que ce soit pour plaire 

Car tout le monde est contre la pauvreté 

Mais presque personne avec les pauvres. 

 

Il était notre mauvaise conscience 

Et à présent que son répondeur reste silencieux 

Et son fax sans réponse 

Nous voici dénombrant à nouveau les appels 

Que nous n’avons pas soutenus 

Parce que c’est tellement harassant 

De vivre son métier d’homme jusqu’au bout 

 

Franz Hohler, 2001 

(traduction de Jean Duflot) 
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(immagine di copertina) 

 

Questo libro sulla vita e l’opera di Cornelius mi sta molto a cuore. Trovo 

importante che in un’epoca in cui tutto va così in fretta, ci si fermi una volta tanto 

per ricordarsi che l’umanità e la giustizia non cadono dal cielo, ma devono essere 

create ogni giorno. Dico questo in quanto clown che prende la vita sul serio. 

Dimitri (dalla prefazione) 
 

 



 

 
 
 
La serata è proposta dal Gruppo di storia del Liceo cantonale di Lugano 1, 
in collaborazione con il Circolo degli amici di Cornelius Koch. 
 
 
 
Gli autori 

Michael Rössler (1956), membro di Longo Maï, collaboratore di Cornelius 
Koch dal 1980, scrittore, interviene sul mensile del Forum civico europeo 
(«Archipel»). 
 
Claude Braun (1962), già boscaiolo e animatore radiofonico, ha 
collaborato con Cornelius Koch dal 1987 e vive oggi nella cooperativa 
Longo Maï di Undervelier (Giura). È membro dei comitati del Forum civico 
europeo e di Solidarité sans frontières. 
 
 
Il libro 

Il libro ripercorre la vita di Cornelius Koch, nato in Romania nel 1940 e 
morto in Svizzera nel 2001. Proprio nel fatidico 1968 inizia la sua vita 
sacerdotale nel canton Soletta, e dal 1970 il suo impegno sociale e politico 
non avrà tregua. Al lancio dell'Azione posti liberi per i cileni nel 1973, che 
ha avuto un’importante adesione in Ticino, sono seguite molte altre azioni 
di solidarietà, tra cui l'impegno sulla frontiera di Chiasso, la collaborazione 
con don Renzo Beretta, la denuncia della repressione in Chiapas e delle 
bombe sul Kossovo, il sostegno ai sans-papiers… 
Seguendo la vita di Koch, il libro fa emergere anche la storia della politica 
d'asilo in Svizzera nell’ultimo trentennio del Novecento. La serata vuol 
essere nel contempo una presentazione del libro, un omaggio alla figura di 
Cornelius Koch (anche attraverso la testimonianza di persone che l’hanno 
conosciuto), e uno spunto di riflessione sui problemi del presente. 
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Editions d’en Bas, Lausanne 2013 
 

martedì 18 marzo 2014 
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Aula Magna del Liceo cantonale di Lugano 1  
Viale Carlo Cattaneo 4  
Lugano 

 
Interverranno alla presentazione: 

gli autori 

Beat Allenbach, giornalista 

Danilo Baratti, docente di storia 

Paolo Bernasconi, Azione posti liberi Cile/Siria 

Gunda Dimitri e Dimitri clown 

Donato di Blasi, responsabile del centro di accoglienza Casa Astra 

don Gianfranco Feliciani, parroco di Chiasso 
 
 
La serata sarà coordinata da Claudia Patocchi Pusterla, 
sostenitrice del Circolo degli amici di Cornelius Koch. 
 

 


